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lunedì seduta-fiume del consiglio regionale 

La giunta ribatte punto per punto 
alle critiche de 

sulla formazione professionale 
L'impegno a superare ritardi e a migliorare la gestione 

A Pietrafitta crolla il braccio di una pala escavatrice 

Incidente in miniera : un morto 
m 

Altri quattro operai sono rimasti feriti - La vittima è Giancarlo Giovi, di trentanni - E' deceduto sul colpo - I 

lavori sono stati immediatamente sospesi - Verranno aperte quattro inchieste per determinare le cause della sciagura 

L intervento del sindaco di Terni Porrazzini 

L'impegno per il 25 aprile 
è una « nuova Resistenza » 
TORNI — Il 25 aprile a Ter
ni a\rà come protagonisti i 
giovani e la classe operaia. 11 
perchè di questa scelta lo ha 
illustrato il sindaco di Ter
ni Giacomo Porra/zini. al co
mitato cittadino che si è riu
nito ieri mattina per discutere 
sulle ' manifestazioni per il 
35. anniversario della Libe
razione. 

•I giovani e i lavoratori — 
ha detto Porrazzini — sono 
gli biettivi di una manovra 
di penetrazione (o per meglio 
dire di provocazione) da par
to del terrorismo. Ed è pro
prio il terrorismo oggi il ne
mico principale di chi, sulla 
scia degli ideali partigiani, è 
impegnato a difendere e a 
rafforzare la democrazia. 

Il settore più cospicuo delle 
' manifestazioni dunque impe
gnerà le scuole e le fabbri
che, che già da ieri hanno 
presentato idee e proposte 
che in alcuni casi sono in vìa 
di realizzazione. Anche i bam
bini interverranno in questa 
discussione collettiva attra
verso i propri disegni, con 
poesie e animazioni. 

Le commemorazioni « uffi
ciali » porteranno anch'esse il 
segno di questa impostazio
ne. A parlare dal palco del 
teatro Verdi, la mattina del 
25 aprile, non ci saranno i 
rappresentanti delle istituzio
ni. dei partiti o delle associa
zioni combattentistiche, la pa
rola sarà ceduta ai rappre

sentanti del mondo del lavo
ro e agli studenti. 

Per s\iluppare questo di
battito nella città, intorno al 
tema della d'fesa della demo
crazia, quest'anno si punterà 
soprattutto sulle radio e sul
le tv locali. Attraverso il te
lefono delle radio locali, ex-
partigiani, donne, studenti, in
segnanti e lavoratori si con
fronteranno per cercare di ca
pire il perchè dell'attualità di 
questa ricorrenza. Le radio 
locali dovranno inoltre sugge
rire al comitato cittadino le 
forme per cortruire la parte 
« festosa » delle manifestazio
ni. rivolte in particolare, non 
solo al mondo giovanile, alla 
tradizionale esibizione delle 
bande si pensa di aggiungere 
spettacoli di canzoni popola
ri, rappresentazioni teatrali, 
recitazione di poesie. 

E' necessaria una « nuova 
resistenza » come ha conclu
so di fronte al comitato citta
dino l'assessore alla cultura 
Donzelli, per evitare i rischi 
di una grave involuzione del 
sistema democratico. Un dato 
confortante viene questa vol
ta dall'impegno che le forze 
sociali della città hanno pre
so in prima persona per una 
spinta dal basso a radunare 
le forze e le intelligenze con
tro i nemici, diversi ma non 
meno terribili di quelli scon
fitti il 25 aprile del 1945. 

lo. pa. 

Progetto di disinquinamento idrico 

E ora in Umbria 
le acque torneranno 
chiare, fresche, dolci» 

L'Umbria dispone del suo primo programma dì risanamento 
delle acque dagli inquinamenti. Il programma è stato approvato 
nei tempi stabiliti dalla legge 650, meglio nota come la « Merli-
bis ». ed è stata trasmessa al consiglio regionale. Nel volume — 
presentato ieri mattina in una conferenza stampa — dall'asses
sore regionale alla sanità Vittorio Cecati e dal prof. Giorgio 
Ragni, responsabile dell'uffi
cio per i problemi dell'am
biente — si traccia una pa
noramica delle risorse idri
che disponibili e delle loro 
condizioni di salubrità e pu
rezza; vengono individuate le 
principali fonti di inquina
mento. la consistenza degli 
impianti pubblici e privati per 
la raccolta e la depurazione 
delle acque di rifiuto. 

Partendo dalla constatazio
ne che il carico inquinante 
che grava sulle acque («cor
pi idrici») dell'Umbria è do
vuto per il 48 per cento dagli 
allevamenti di animali (so
prattutto suini), per il 38 per 
cento alle attività industria
li e artigianali e per il re
stante 14 per cento agli in
sediamenti abitativi, vengono 
definiti gli obiettivi per arri
vare, nel breve e nel medio 
termine, al risanamento. 

« Vista la limitatezza delle 
risorse finanziarie disponibili 
— ha detto l'assessore Ceca
ti — è stata stabilita una sca
la di priorità nella realizza
zione degli impianti per il ' 
trattamento dei rifiuti liqui
di ». 

Proprio per conseguire il 
che il governo centrale a-
vrebbe già dovuto rendere 
avrebbe già dovuto rendere 
disponibili per il risanamento 
delle acque in Umbria — ha 
proseguito Cecati —. la giun
ta regionale ha recentemente 
trasmesso al consiglio un" di
segno di legge (attualmente 
all'esame della commissione). 
per disciplinare il ricorso alle 
provvidenze economiche sta
bilite dalla 650. 

All'Umbria dovrebbe tocca
re 1*1.5 per cento dei fondi 
nazionali così articolati: 18 
miliardi, attraverso l'accesso 
ai finanziamenti previsti dalla 
Cassa depositi e prestiti per 
gli enti locali (durata 35 anni. 
interesse zero); 7 miliardi e 
mezzo per contributi in conto 
capitale o interessi destinati 
«gli enti locali (impianti per 
1 centri sotto i mille abitan
ti) . che — è stato detto — 
«risolveranno quasi comple
tamente il problema»); tre 
miliardi e 750 milioni, gestiti 
dalla regione, per le impre
se private: un miliardo e 
mezzo per le Imprese agrico
le; 500 milioni per il comple
tamento del rilevamento delle 
caratteristiche del « corpi 
Idrici ». 

A tali fondi « in contanti », 
si aggiunge l'accesso priorita
rio a diversi canali di credi
to agevolato a favore delle 
Imprese private. 

Salta 
l'amichevole 
tra grifoni 
e Dinamo 

di Bucarest 
PERUGIA — Salta l'ami
chevole di domenica pros
sima tra Perugia e Dina
mo di Bucarest. Ieri mat
tina. infatti, la società 
rumena ha telefonato al 
Perugia chiedendo il rin
vio dell'amichevole. Il mo
tivo è un grave infortu
nio, frattura del setto na
sale. che ha subito dome
nica scorsa in campio
nato Dudu Georgescu. la 
stella della squadra. I di
rigenti rumeni hanno 
comunque confermato al 
Perugia la loro disponibi
lità per una partita che 
potrebbe disputarsi il pri
mo maggio. 

Com'è noto Silvano Ra-
maccioli. direttore sporti
vo del Perugia, ha da 
tempo un'opzione per un 
anno con il centravanti 
della Dinamo di Buca-
Test. Un'opzione che rien
tra nel programma che si 
è dato il Perugia in \i-
sta della riapertura delle 
frontiere. 

Per il Perugia sarebbe
ro almeno tre le motiva
zioni valide per il suo 
acquisto. La prima è che 
costa molto meno di tan
ti altri giocatori di nome. 
La seconda che sarchbe 
uno scoop pubblicitario 
notevole in quanto Geor
gescu sarebbe il prin.o 
giocatore rumeno chi 
giunge in occidente. Te.-
za. per la soddisfazione di 
Castagner. sarebbe l'uo
mo ideale per le sue ca
pacità tecniche, 

Intanto il Perugia non è 
rimasto sorpreso dalla de-
cis.one di ieri sera deì'-i 
CAF che ha bocciato il 
ilrorso contro la s0.ip.2n-
sione cautelativa di Ca
sarca. Zecchini e Deda 
Martira. «E* normale — 
dice Ramaccioni — mól
to probabilmente non .iali
no neppure esaminato a 
fondo il caso. Si tratta 
di una situazione straor
dinaria che non potevano 
di certo andare contro 1' 
a r t 11 del regolamento ». 

PERUGIA — Una seduta 
fiume, terminata alle 23; un 
dibattito appassionato e infi
ne il voto finale su un ordine 
del giorno. 

Il consiglio regionale ha 
dimostrato lunedi tutta la 
propria serietà ed impegno 
nel discutere i risultati della 
commissione di inchiesta sul 
funzionamento delle scuole 
professionali. 

Il dossier di 240 pagine po
neva interrogativi certamente 
rilevanti e nessuno si è so
gnato di eluderli. 

L'assessore Mercatelli, in 
un intervento durato un'ora e 
mezzo ha ribattuto punto per 
punto alle accuse gravi, che 
il capogruppo democristiano 
Bistoni aveva mosso alla 
giunta. 

Peraltro, nonostante l'ese
cutivo potesse citare, a pro
prio merito, esperienze molto 
positive messe in piedi nel 
settore non ha certo negato 
ritardi ed insufficienze esi
stenti. 

La maggioranza ' (PCI. PSI 
e Sinistra Indipendente) ha 
infatti votato una mozione 
conclusiva dove s; parla «di 
difficoltà incontrate dagli 
amministratori sia per le ca
renze organizzative e funzio
nali ereditate, sia per il pro
trarsi dei tempi necessari per 
la completa realizzazione del
le riforme nazionali e regio
nali ». La legge 47. ad esem
pio, votata dall'assemblea di 
Palazzo Cesaroni quasi due 
anni fa, e che prevedeva la 
ristrutturazione gestionale del 
settore è stata per ben due 
volte rinviata dal commissa
rio di governo. 

Al di là poi delle critiche e 
autocritiche l'ordine del gior
no della maggioranza fa di 
più: propone come risolvere 
in futuro questa ormai anno
sa questione. « La giunta si 
impegna — si legge — ad 
adottare tutte le misure ne
cessarie per adeguare l'orga
nizzazione operativa al pieno 
soddisfacimento delle esigen
ze del settore, anche predi
sponendo correzioni legislati
ve ». 

La minoranza ha invece 
presentato autonomamente 
una mozione, votata da DC, 
PRI. PSDI e DN. Vi sono 
scritte tutte le critiche che 
Bistoni (democristiano), For
tunelli (socialdemocratico), 
Tiberi (repubblicano) aveva
no mosso nel corso dei loro 
interventi. 

In sintesi: scarso legame 
tra atti programmatori e ge
stione concreta; insufficiente 
struttura organizzativa dei 
dipartimento per i servizi so
ciali e non rispondenza tra 
l'operato dell'assessorato e le 
decisioni del consiglio. 

Certo è. che, pure perma
nendo critiche, nessuno ha 
potuto trovare i margini per 
lo scandalo. La risposta det
tagliata di Mercatelli che ha 
citato tutto quello che a par
tire dal "77 è stato fatto per 
correggere le insufficienze 
del passato e la situazione 
reale che la regione ha dovu
to affrontare dopo che ven
nero trasferiti i poteri sulle 
scuole professionali dallo sta
to agli enti locali, non poteva 
lasciare spazo ad attacchi 
dissennati e strumentali. 

. H compagno Gambuti, ca
pogruppo comunista, aveva, 
del resto, fatto notare come 
anche la stessa relazione del
la commissione fosse in al
cuni suoi punti vaga ed in
sufficiente. Manca una analisi 
degli sbocchi professionali e 
del mercato del lavoro; le 
indagini arrivano solo fino al 
'77; spesso si leggono giudizi 
affrettati, non supportati da 
alcuna verifica specifica. 

E poi — ha continuato 
Gambuli — non è certo 
semplice, in mancanza di 
questi dati e in presenza di 
una situazione gravissima di 
crisi della scuola in generale. 
inventarsi autonomamente 
nuovi modelli di funziona
mento. 

Il dossier della commissio
ne offre, comunque, spunti 
utili ed è indubitabile *che 
occorra operare correzioni 
gestionali e perfino legislati
ve. Del resto la stessa com
missione di inchiesta, con
clude, e questo impegno 
costruttivo è stato da tutti 
riconosciuto, facendo una 
proposta di modifica della 
attuale situazione: chiede in 
pratica che la gestione dei 
corsi professionali passi 
progressivamente al settore 
pubblico. 

Il presidente Mani ha 
concluso il dibattito di lune
di. assicurando che la giunta 
costituirà un gruppo di lavo
ro su questo problema e che 
fra una quindicina di giorni 
fornirà ulteriori approfondi
menti. Un dibattito e delle 
conclusioni quindi utili a 
costruire un nuovo assetto 
della formazione professiona
le. Una pesante eredità rega
lata dallo stato centrale alle 
Regioni, nel '72, sulla quale 
sono già stati introdotti ele
menti innovativi, ma che an
cora ha bisogno di cambiare. 

Rinviato il significativo provvedimento della Regione 

Il governo dice «no» all'indennità 
per gli emigrati che tornano a votare 
La misura prevedeva un contributo di quarantamila lire (« per mancato guadagno ») 
per ogni lavoratore che rientrava nel suo comune per le prossime amministrative 

PERUGIA — I circa 4 mila 
emigrati, che si prevede 
rientrino in Umbria per vo
tare alle prossime consulta
zioni elettorali di giugno, ri
schiano di veder « saltare » il 
contributo di 40 mila lire che 
la Regione dell'Umbria aveva 
stabilito di assennar loro 
come « indennità per manca
to guaddgri'o *;"ìl ' governo ha 
infatti rinviato la legge re
gionale (provvidenze Der la 
partecipazione degli emigrati 
alle consultazioni) di nuovo 
all'esame del consiglio. 
•' Il presidente del consìglio 
regionale dell'emigrazione. 
compagno Francesco Lom
bardi ha definito e grave e al 
tempo stesso sorprendente » 
la decisione governativa. Uno 

dei motivi del rinvio — ha 
spiegato — consiste infatti 
nel rilievo che le provvidenze 
si riferirebbero ai cittadini i-
taliani residenti all'estero in 
generale, senza alcuna speci
fica qualificazione. 

« Il governo — ha detto 
Lombardi — sembra cioè 
domandarsi chi siano gli e-
migrati." per negare poi la lo
ro specifica conduzione. Ma i 
lavoratori emigrati non sono 
all'estero per fare i turisti — 
ha aggiunto • scherzando 
Lombadi — per fare... gli a-
mici dei 'Caltagirone. Gli fi-
migrati sono coloro che sono 
iscritti nell'apposito albo de
gli italiani residenti all'estero 
e figurano nelle liste elettora
li del comune di provenienza, 

è a questi lavoratori che si 
rivolge la legge regionale ». 

Lombardi ha fatto notare 
che l'anno scorso la giunta 
regionale emanò un analogo 
provvedimento (sotto la for
ma di atto amministrativo) 
in occasione delle elezioni 
politiche .e delle elezioni eu
ropee della settimana succes
siva: tutti gli emigrati che al
lora tornarono - per • votare 
(circa 2.200) ricevettero rego
larmente le 40 mila lire di 
contributo.. 

« Non si capisce perché — 
ha affermato ancora il pre-
Ridente del consiglio regiona
le dell'emigrazione — diversa 
sorte sia toccata a questa 
legge regionale che si ri
chiama a precise competenze 

in materia di assistenza, tra
sferita alle regioni col DPR 
616, e che quindi non interfe
risce con le competenze dello 
stato ». Certo è che l'atto del 
commissario di governo ap
pare grave ed inaspettato. La 
legge regionale era stata ac
colta dai lavoratori emigrati 
e dalle loro associazioni con 
grande favore. 

Uh anno- fa, soltanto il sin
daco democristiano di Fossa
to di Vico si rifiutò di anti
cipare le somme dovute ai 
lavoratori rientrati, sollevan
do un mare di polemiche che 
comunque la successiva ap
provazione della legge, tra 
l'altro di iniziativa di molti 
comuni dell'Umbria, si inca
ricò di spegnere. 

Per la pace 
donne 

e giovani 
marciano 
in prima 

fila 

TERNI — Sempre più numerose le adesioni 
alla marcia della pace da Santa Maria degli 
Angeli ad Assisi che si svolgerà domenica. 
Anche l'UDI della provincia di Terni ha ade
rito alla manifestazione. « In un momento 
nel quale — viene detto nella nota di ade
sione — la pace è minacciata all'interno da 
rontinui atti terroristici e all'esterno da di
versi focolai di tensione, noi donne espri
miamo con forza l'impegno per il consoli
damento della pace. La violenza provoca pau
ra e quindi immobilismo, che è il maggior 
ostacolo al movimento delle donne ». 
. Per raggiungere Santa Maria degli Angeli. 
pullmans saranno messi a disposizione dall' 

amministrazione provinciale e dai Comuni. 
Anche la Federazione giovanile comunista 

di Terni ha predisposto un servizio di auto
bus con partenza da Piazza Tacito alle ore 
13. Le prenotazioni sono raccolte presso la 
sede della FGCI in via Mazzini. « Prima di 
tutto la pace »: è questo lo slogan che la 
FGCI ha lanciato e che è riportato in migliaia 
di volantini distribuiti davanti alle scuole 
per le vie della città. 

« La distensione e il disarmo — viene detto 
nei volantini — sono la condizione necessaria 
per consolidare le conquiste del movimento 
operaio, per la liberazione e la emancipa
zione dei popoli ». 

Tutto attorno c'è la campa
gna, il primo fatto economico 
ed occupazionale della zona. 
In mezzo la ciminiera della 
centrale a turbogas e accan
to la miniera a cielo aperto 
per l'estrazione delle lignite. 
Ci si arriva scendendo da Pie-
trafitta. Lungo la strada grup
pi di donne e di uomini stan
no parlando: i visi sono tesi 
e commossi. Laggiù nella mi
niera uno di loro è morto: si 
chiamava Giancarlo Giovi, 30 
anni, sposato e padre di due 
gemelli di otto anni, 

Una macchina 
è « impazzita » 

E' accaduto ieri mattina: 
improvvisamente una macchi
na è « impazzita », il brac
cio che serve all'estrazione 
della lignite si è piegato col
pendo cinque operai. Giancar
lo Giovi è deceduto sul col
po, quattro sono rimasti fe
riti ed ora, sono ricoverati 
e giudicati guaribili in tren
ta giorni. 

E' il primo incidente sul .la
voro negli impianti di Pietra-
fitta e il fatto ha naturalmen
te destato profonda impressio
ne nei paesi che gravitano at
torno agli impianti dell'ENEL. 

Vediamo i fatti. Sono le 
10.15, una mattinata piena di 
sole. Attorno alla grande mac
china tedesca (la Cavalletta 
Salzgitter) si trovano gli ope
rai addetti alla sorveglianza. 
La macchina ha due bracci, 
escavatore ed espanditore. 
ognuno è lungo sui quindici 
metri. La pala deve scavare 
ed estrarre terra, prima di 
arrivare al giacimento di li
gnite, per uno spessore di 
20 30 metri. 

Il turno inizia alle sei. Le 
macchine si mettono in movi
mento. E' una giornata come 
le altre. Alle 10,15 improvvi
samente, mentre la macchina 
è in fase di spostamento, il 
braccio che scava, all'attac
co con il nucleo centrale del
la macchina, si piega e poi 
crolla. Sono attimi, nessuno si 
accorge di niente. La parte 
estrema del braccio, larga 
due metri e mezzo, cade pe
santemente a terra e colpisce 
i cinque operai. 

Immediatamente arrivano 
due autoambulanze In dotazio
ne alla direzione del gruppo 
impianti Umbria dell'ENEL. 
I cinque vengono trasportati 
all'ospedale di Perugia: Gian
carlo Giovi vi giunge cada
vere. Gli altri quattro vengo
no ricoverati con prognosi ri
servata. Si tratta di Luciano 
Tosi, capo reparto, di Taver-
nelle, Leonardo Vescovi, di 
San Martino in Campo: Giam
piero Alessi di Foligno e Ot
tavio Angeli Martinelli di Vie-
pri di Massa Mariana. 

E' il primo incidente morta
le accaduto negli impianti di 
Pietrafitta. H fatto come di
cevamo ha destato profonda 
impressione. Lungo la strada 
della frazione di Piegaro si 
commentava l'incidente. Da 
Pietrafitta si vedeva la cimi

niera della centrale che con
tinuava a fumare. 

Alla miniera invece i lavo
ri sono stati subito sospe
si e molti erano gli operai re
catisi sul luogo dell'incidente. 
Si parla delle vittime, dei fe
riti, di come possa essere av
venuto l'incidente. La direzio
ne del gruppo impianti Um
bria dell'ENEL (che assieme 
alla miniera e alla centrale 
di Pietrafitta gestisce anche 
la centrale di Bastardo) for
nisce le prime notizie. 

E' l'ingegner Romano Ca-
puzzo. vice direttore, a parla
re: « Non so come si possa 
essere verificato l'incidente. 
Io so che non c'era rischio e 
che le condizioni di lavoro non 
erano pericolose », 

Sul posto si sono subito re
cati i carabinieri di Piegaro: 
ora si dovrà lavorare per sta
bilire le cause dell'incidente. 
Verranno aperto quattro in
chieste: quella della magistra
tura, una interna dell'ENEL. 
una terza dell'ispettorato del 
lavoro e una dell'ispettorato 
minerario. Le inchieste do
vranno ora cercare di stabili
re le cause di questo tragico 
incidente. 

E' stata 
solo fatalità? 

Come è possibile che im 
prowisamente un « braccio » 
possa piegarsi e crollare? 
Quali erano i lavori di manu
tenzione che venivano com
piuti e come la sorveglianza 
veniva esercitata? E" soltanto 
fatalità? Queste alcune delle 
domande che il fatto di Pie-
trafitta pone. Non tutte le 
macchine della miniera — af
ferma l'ingegner Capuzzo — 
sono quotidianamente impe
gnate e periodicamente vengo
no passate a prove di control
lo e di manutenzione. La mac
china dell'incidente lavora da 
alcuni anni alla miniera che. 
come si sa. ha iniziato la sua 
attività estrattiva nel 1958. 

La miniera occupa 185 la
voratori e la centrale a tur
bogas ne occupa 166. E* il 
più grosso complesso produt
tivo della zona. Ogni giorno 
vengono estratte tremila ton
nellate di lignite. H territorio 
occupato dalle escavazioni si 
estende per 350 ettari. 

Fausto Bella 

Derogata la chiusura 
dei riscaldamenti 

PERUGIA — La giunta co
munale di Perugia ha deciso 
una deroga alla chiusura de
gli impianti di riscaldamen
to. che potranno così rima
nere accesi, per .sei ore gior
naliere. fino al 30 aprile. 

La decisione della giunta 
comunale viene incontro a 
molte richieste di cittadini. 

Com'è noto, sulla base del 
decreto legge emanato dal 
governo qualche tempo fa. i 
termosifoni avrebbero dovu
to essere spenti ieri mattina. 
eccezion fatta per ospedali, 
case di cura e di riposo. 

Venti giorni di mostre, laboratori, dibattiti nelle scuole medie ternane 

Educazione linguistica e linguaggio delle immagini 
Un'iniziativa dell'amministrazione 

comunale e provinciale - Dal 25 al 27 
aprile a Palazzo MazzancoUi 
il primo convegno nazionale 

« Fotografia e scuola » 
Aggiornamento per gli insegnanti 

TERNI — Se è vero che lo 
strumento fondamentale di 
comunicazione resta la lingua. 
è pure vero che ci sono tanti 
altri modi per esprimersi. I 
ragazzi sono-*oggi bombardati 
da immagini. Il boom dei 
cartoni animati dimostra che 
il fenomeno sì va accentuan
do. Come la scuola può in
segnare allo studente a pa
droneggiare la vasta gamma 
dei mezzi espressivi? 

E' una demanda che si 
pongono quanti credono nella 

necessità di trasformare la . 
! scuola, di adeguarla ad una i 
i società che cambia turbino- • 
! samente. Se la sono posta [ 
j l'amministrazione provinciale, 
! l'amministrazione comunale ; 

dì Terni che hanno organiz- I 
zato 20 giorni di mastre e . 
laboratori didattici per la 
scuola media. ; 

I L'iniziativa è stata resa 
< possibile grazie alla collabo. 
i razione del SAPOSS. il servi

zio per l'aggiornamento degli 
I operatori scolastici, dì alcune 

associazioni di insegnanti: 
CIDIT, LEND e MATHESIS. 
Lo stesso provveditorato agli 
studi dì Terni si è impegnato 
per la sua buona riuscita. 

Nei tre giorni che vanno 
dal 25 al 27 aprile, a Palazzo 
MazzancoUi, dove sono state 
allestite le mostre e i labora
tori inserito in questo con
testo. si terrà il primo con
vegno nazionale « Fotografia 
e scuola». Vari relatori rac
conteranno esperienze già 
realizzate nelle scuole o pro

poste da formulare. Ci sono 
nomi conosciuti: Carla Novi. 
Franco Benvenuti, Fabio 
Zagnl. Alberto Campiglio. Pi
no Dell'Azuila. Serafina Sec
chi, Renzo Chini, Luciano 
Ricci. Roberto Fame, Marina 
Ricciarelli, Lanfranco Colom
bo. 

F/ da questo convegno che 
si può partire per cercare di 
illustrare quali sono gli o-
biettivi che ci si prefigge. 
«L'immagine, in particolare 
l'immagine fotografica — 

viene detto nel depliant Il
lustrativo — è uno dei modi 
della comunicazione, che oggi 
interviene massicciamente 
nella vita di ognuno e nella 
formazione dei ragazzi. Ma 
non è solo la constatazione 
del dover vivere con e tra le 
fotografìe a indicarci la ne
cessità di saperne sempre di 
più, è piuttosto la qualità di 
questa convivenza a doverci 
far riflettere ». 

Lo si voglia o no, l'uomo 
deve adattarsi a vivere cir
condato da immagini. A 
questo punto «non basta 
scoprire la meccanica — so
stengono gli organizzatori del 
convegno — serve intervenire 
creativamente, produrre im
magini giocando con essa 
attraverso la fantasia ». 

Chiaro che si pongono 
problemi nuovi anche per 
l'insegnante, «deve esso stes
so diventare un tecnico? », ci 
si chiede oppure: «quale può 
essere l'apporto del tecnico 
nel confronti della scuola e 
degli Insegnanti». Parallela
mente ai laboratori, in una 
delle sale di Palazzo Mazzan
coUi, è esposta una «biblio
teca del libro per la scuola». 
I testi possono essere con
sultati dal visitatori. SI tratta 

di nuovi libri per la scuola 
media» di suss.di didattici, 
di materiale per l'aggiorna
mento degli insegnanti. 

Il « Laboratorio di lingua 1» 
taliana » ha iniziato a funzlo> 
nare ieri con una relaziona 

i dì Isabella Poggi, su «Riflet-
tere sul linguaggio per usarlo 
meglio v. quello di lingua 
straniera si avvarrà del con* 
tributo di esperti come Sirio 
Di Giuliomaria. John 
Greenwod. Francis Dol. il la
boratorio di scienze matema
tiche. fisiche, chimiche e na
turali è stato inaugurato con 
una relazione di Antonio 
Barbanera che ha Illustrato 
« I giochi con il minicompu
ter». Ci sono infine altri duo 
laboratori, uno grafico • 
l'altro di animazione teatrale. 

I laboratori sono frequen
tati da insegnanti. «La m a r 
gior parte delle Iniziative — 
affermano gli organizzatori — 
sono rivolte anche agli inso
gnanti di scuola elementare, 
proprio perchè vogliamo af
fermare il principio della 
continuità educativa tra seno-
la elementare e scuola me
dia». 

9-c.p. 
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